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AT T U A L I TÀ

« S e m b ra
il Giappone ma è

a un’ora da Torino»
Per Travel.thewom.it la Burcina è il parco dove
«ammirare la fioritura più spettacolare d’It alia»

C U R I O S I TÀ

La rivista di viaggi online Tra-
vel.thewom.it ha dedicato un in-
tero articolo alla riserva naturale
della Burcina, mettendo in luce
non solo le sue caratteristiche
botaniche e paesaggistiche, ma
anche l’esperienza unica che of-
fre a chi lo visita.
Una scelta editoriale che non pas-
sa inosservata e che rappresenta
un segnale importante per il ter-
ritorio biellese.
Travel.thewom.it fa parte del net-
work The Wom, brand editoriale
di riferimento nel mondo dei viag-
gi, con una forte presenza digitale
e social. Le sue pubblicazioni rag-
giungono un pubblico vasto e tra-
sversale, composto da viaggiatori
curiosi, famiglie, giovani coppie e

appassionati di esperienze au-
tentiche. Comparire sulle sue pa-
gine significa entrare in una ve-
trina nazionale ad alta visibilità,
con un potenziale impatto con-
creto in termini di interesse e
flussi turistici. In un contesto in
cui le scelte di viaggio nascono
sempre più spesso online, attra-
verso articoli, racconti e sugge-

rimenti condivisi sui social: la pre-
senza della Burcina su una te-
stata di questo calibro assume un
valore strategico. Non si tratta
soltanto di un riconoscimento
simbolico, ma di un’oppor tunità
di promozione capace di gene-
rare riscontri positivi per l’i n t e ro
territorio: hotel, ristoranti, com-
mercio e tutti i servizi legati al
turismo. La valorizzazione di un
luogo come la Burcina si inserisce
inoltre in una visione di turismo
sostenibile e di qualità, fondato
sulla bellezza del paesaggio e sul-
la fruizione consapevole della na-
t u ra .
L’articolo, dal titolo “Sembra il
Giappone ma è a un’ora da Torino:
il giardino incantato dove ammi-
rare la fioritura più spettacolare
d’It alia”, descrive il parco con un

linguaggio suggestivo, capace di
restituirne l’impatto scenografi-
co. La redazione racconta il fa-
moso parco come un luogo in cui,
con l’arrivo della primavera, la
natura si trasforma in un grande
anfiteatro di colori. La conca dei
Rododendri, in particolare, è sta-
ta eletta come la vera attrazione
del parco, un luogo in cui – tra la
fine di maggio e l’inizio di giugno –
la fioritura offre uno spettacolo
che varia dal bianco puro al viola
intenso. Camminare tra questi

percorsi è stato definito come
un’esperienza capace di regalare
“una sensazione di pace assoluta,
lontano dal caos cittadino”. Se-
condo la rivista, camminare lungo
i sentieri che attraversano il parco
significa immergersi in un’atmo -
sfera sospesa, capace di regalare
una sensazione di pace profonda,
lontano dal rumore e dalla fre-
nesia urbana. La disposizione ar-
moniosa delle piante, i dolci pen-
dii e la presenza di piccoli specchi
d’acqua contribuiscono a creare
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Api e Oasi Fiorite,

finanziati sette progetti

FONDAZIONE CRB

Sono sette i progetti selezionati
ne ll ’ambito del bando “+ Ap i.
Oasi fiorite per la biodiversità”
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio volto alla creazione e al
rafforzamento delle oasi fiorite
per gli insetti impollinatori.
L'iniziativa è promossa a livello
nazionale da Filiera Futura, di
cui la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Biella, insieme ad
altri 27 soci, fa parte, in col-
laborazione con il partner tec-
nico e scientifico Fondazione
Agrion, al fine di promuovere il
valore della biodiversità, attra-
verso la creazione di oasi fiorite,
spazi verdi ricchi di essenze
mellifere, habitat ideali per le
api e per gli altri insetti im-

pollinatori, con il coinvolgimen-
to attivo delle comunità.
Le api ricoprono infatti un ruolo
fondamentale per l’ambiente e
il nostro ecosistema, ma le at-
tività dell’uomo stanno metten-
do sempre più a rischio la ri-
produzione di questi insetti, per
questo, anche alla luce delle
positive esperienze degli anni
passati che hanno portato alla
creazione di un prezioso eco-
sistema di oasi nel Biellese, la
Fondazione ha proposto un
nuovo bando per sostenere la
realizzazione di oasi su ap-
pezzamenti di terreno messi a
disposizione dai Comuni della
provincia di Biella.
Avviato nel 2021 come espe-
rienza pilota il progetto ha dato
vita in tre anni a una rete

Ente Pa rc h i , il sindaco di Cerrione è stato nominato vicepresidente
AMBIENTE

Davide Chiarletti, sindaco di
Cerrione, è il nuovo vicepre-
sidente dell’ente di gestione del-
le Aree Protette del Ticino e del
Lago Maggiore, ente che com-
prende anche Burcina e Bessa
.La nomina è stata ufficializzata
nel corso di una seduta straor-
dinaria del consiglio dell’ente
parco, convocata con questo
specifico punto all’ordine del
giorno.
Il presidente dell’ente A l e s s a n-
dro Antonio Bellan ha espres-
so soddisfazione per la scelta
compiuta, sottolineando di aver

individuato una figura capace di
garantire equilibrio, competen-
za e senso di responsabilità nella
gestione del territorio. La de-
cisione è maturata dopo un’a t-
tenta valutazione delle esperien-
ze professionali e amministra-
tive, con l’obiettivo di assicurare
continuità, tutela dell’i n t e re s s e
pubblico e una gestione impron-
tata alla collaborazione e alla
valorizzazione delle risorse lo-
cali.
Davide Chiarletti, 48 anni, nato a
Biella, è sindaco di Cerrione dal
2024. Commentando la nomina
ha dichiarato: «Ringrazio il pre-
sidente e tutto il consiglio di-

rettivo per la fiducia che hanno
voluto accordarmi. Mi impegne-
rò a svolgere questo incarico con
responsabilità e dedizione, nel
rispetto del territorio che rap-
presentiamo e di tutte le persone
che lo vivono e lo amano».
Con questa designazione l’ente
completa quasi interamente la
propria composizione. Resta in-
fatti ancora da formalizzare la
nomina regionale del consigliere
rappresentante delle associa-
zioni agricole, passaggio che
consentirà di rendere pienamen-
te definito l’assetto del consi-
glio.
Nel frattempo, l’ente è pronto ad

avviare la nuova fase di pro-
grammazione e coordinamento
delle attività, mantenendo come
obiettivo centrale l’equilibrio tra
tutela ambientale, fruizione re-
sponsabile e sviluppo armonico
del territorio.
L'ente di gestione delle Aree
Protette del Ticino e del Lago
Maggiore con sede a Villa Pic-
chetta, Cameri (NO) tutela oltre
20 aree protette tra il fiume
Ticino e il Lago Maggiore, co-
prendo 60 comuni piemontesi.
Gestisce biodiversità, parchi re-
gionali e siti Natura 2000, of-
frendo percorsi ciclabili e sen-
tieri.

nazionale di oltre 500 oasi, pari
a più di 400.000 metri quadrati
di aree verdi, finanziate da nu-
merose fondazioni di origine
bancaria. Queste oasi rappre-
sentano oggi veri e propri la-
boratori a cielo aperto, luoghi di
educazione, inclusione e par-
tecipazione, dove scuole, as-
sociazioni, agricoltori e cittadini
collaborano nella cura della na-
tura e nella diffusione di pra-

tiche sostenibili.
Questo l’elenco dei progetti de-
liberati dalla Fondazione Cassa
di Risparmio di Biella per un
totale di 17.600 euro:
3.500 euro Circolo culturale
sardo “Su Nuraghe” – Biella,
per la realizzazione dell’oasi
per la biodiversità – B i o d i ve r-
sità nel Biellese – un dono alla
t e r ra ;
3.500 euro comune di Gaglia-
nico per la realizzazione
dell’oasi per la biodiversità –
Giardino delle api;
3.500 euro Istituto San Cas-
siano – Vigliano, per la rea-
lizzazione dell’oasi per la bio-
diversità – Oasi mellifera – c o l-
tiviamo la vita;
3.500 euro comune di Netro
per la realizzazione dell’oasi
per la biodiversità –Netro, co-
munità fiorita: oasi diffusa per
la biodiversità;
1.000 euro comune di Biella
per la realizzazione dell’oasi

per la biodiversità – +Api. Oasi
fiorite per la biodiversità 2026;
1.000 euro comune di Ma-
gnano per la realizzazione
dell’oasi per la biodiversità –
Bee welcome;
1.600 euro Fondazione Cassa
di Risparmio di Biella – P ro-
getto + Api, per l’acquisto delle
sementi da distribuire agli enti
per la realizzazione delle oasi
della biodiversità e dei costi di
accompagnamento per la rea-
lizzazione delle oasi perenni.
A partire da quest’anno inoltre
Fondazione Agrion garantirà
supporto tecnico e operativo ai
beneficiari partecipanti al pro-
getto attraverso uno sportello
dedicato, attivato in collabora-
zione con Filiera Futura. Lo
sportello offrirà assistenza nel-
la creazione e gestione delle
Oasi e metterà a disposizione
una consulenza tecnico-agro-
nomica qualificata.
Il servizio sarà accessibile dopo

la delibera dei contributi: te-
lefonicamente due giorni a set-
timana (martedì e giovedì, dalle
8:30 alle 17:00); via e-mail, com-
pilato uno specifico form online,
durante l’intero periodo di at-
tività del progetto.
«Anche quest’anno le adesioni a
+Api sono state significative,
segno di un’attenzione parti-
colare del territorio biellese per
i temi della salvaguardia am-
bientale e dell’equilibrio natu-
rale – commenta il presidente
della Fondazione Michele Co-
lombo – questo progetto di-
mostra come ognuno di noi
possa davvero fare la differenza
per la salvaguardia del pianeta,
con gesti piccoli ma concreti
come la creazione delle oasi
fiorite. In questa occasione inol-
tre voglio ringraziare tutti gli
enti che finora hanno creduto
nel progetto e i nuovi soggetti
che si sono aggiunti in questo
bando».

scenari che evocano suggestioni
orientali, da cui il paragone con i
paesaggi giapponesi richiamato
nel titolo. L’articolo ripercorre an-
che la storia del parco, nato nella
seconda metà dell’Ottocento per
volontà della famiglia Piacenza,
che trasformò una collina in un
giardino paesaggistico ispirato al
modello inglese. Viene evidenzia-
ta la visione culturale e botanica
che ha guidato il progetto, con
l’introduzione di specie prove-
nienti da diverse parti del mondo,
tra cui sequoie maestose, cedri
rari e alberi monumentali che an-
cora oggi caratterizzano il pae-
saggio. Infine, viene evidenziata
l’accessibilità del parco, aperto al
pubblico e facilmente raggiungi-
bile, con percorsi adatti a diverse
tipologie di visitatori. Un elemen-
to che ne rafforza l’attrattività e lo
rende meta ideale per una gita
fuori porta nel cuore del Piemon-
te. La pubblicazione di questo
articolo rappresenta dunque un
passaggio significativo nel per-
corso di valorizzazione della Bur-
cina. La visibilità nazionale ga-
rantita da una testata di primo
piano aiuta a rafforzare l’imma -
gine del parco come eccellenza
naturalistica e, allo stesso tempo,
valorizza il Biellese come meta
capace di unire bellezza del pae-
saggio, storia e identità locale in
un’esperienza autentica e di qua-
lit à.

Martina Mainardi
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